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FATXI »I ASSOGjiZXONE 
f.-̂ -•-• • • .. - if i^^tóV, :'AlcuiitUi . . S « m « s t r s 

Padova aU'tJffllofe ;<J«1 Slogalo - L. Id^^Br 8.50 
'Adòifièmo . ; » §0 » rlP.60 

m t # « ttatì» fra*óó-di peate ^ #» SS » .1}^ 
,^ r ' r f i« ì«0 .= , la jp«B^t^^ iii;plù. ..,...,:., • :=̂ -; ' ; 
]Ì̂ Dft«»'n»ato fttttl«ipfctòwV prestó^d'afeBòaRinonW par VIntera 
iSaìft di diritto al dono dall'nlnH^VAKf^B» Popolar» . 
i prfitttóaantl Mttmptl l̂ 'édJiitoggiano per trimesM,.^. 

io dal aiornale, VladeiSarVl, N. 106. 

-• /. 

E DEGLI ATTI AMMHìlTHATiyj E 

^pubbUca la sera 

- V" DELLA PnOVlS 
. | n - . . 

^ I - I 

l- ' \ ^ L?^.-

iitS«m^ a. 

, J-l I IL-I' 

UQ numero separato ee&teimì 
!v:t, 

la Î adoTa. aU' 
0n numero arretrato centesimi :10. 

\\%-Ìj/: 

?KBmg^^U>B INSERZIONI 

naorrioni di avvi«I tanto nfflolali ohe prIvaÌa''irTeQt8siil *B*^ 
llttoa, o Bpazio*3Mìneà In toatido. \ 

L'OMoio dèlia mllIÌOiiiad Ammlniatptz: l'in Via dal Serri 
ArliooU oomnnioati oeit«ifliini 70lWlhea. ^ 
No|^|I;ft,:O0nto ninno degrll artioOliltófilmr «al réapln^piib la 

Isra non affrancato. 
I manoBorltti anche àooattatì per la itampa 

primordii dei conflitto essa B0Qi4|f ebbe 
jiotuto averne ÛDO diverso; B*éiò:che 
ttQviamo, gltìàiàmeDtc spiegato i n ^ a 

Ortaai Hdea d e g mediaii.®^^ 

eia, dpaicìàmòio francamente, anche 
sullo stégsp interessa dì quel paese. 
Non sappiamo infatti quali migliori cqn-f 
dizioni i^trebbe sper^^^lf^ranca 
dal vincitore, di^qùenó" Ch'esso non 
niancherètiBé d'imporle quando la pace. 
dovesse sottoscriversi a Pangi- Tanto 
fayunqu& per la Francia giuqcare la 
partita finp^afófondò, col]|̂ sp,erànjza dì 
una rivincita, 0 almeno facendo pagare 
al nétóico a prezzò di efBfftì sàf̂ ^ 
fiziivla sua fot tiitìà; Dovesse É̂ nche S, M. 

^Noi siamo i p R a i ^ h o 
qaeflione di Romaiche anc® oggi.ha 
avuto gli onori della discussifne io Se­
nato. Fu mirabile il consenso |egU ^^ft 

^imcWBavevanai^sa innanzi per «co, crebbe gran'parte «^li avven^^iher^;^ queatione romanifto una 

i primi, e cbe fino à ieri ne avevaaG "f^" • < * « ' ' " " S ^ l i , ^ ; : : , . : * «P*'='̂ *̂ ' '8'̂ '̂ ^"'1«'̂  ^'\§^''''!$ 
s i a l a la possibilità con qualche tói-r Che p o t e v d « ^ | t l l t ó - ^ ^ 
sistenza/Éssi non: avevano calcola»^^°tó dfUa d i o t ì ^ n e di gaerì^?^,che la d.plotóamnon j^trebpa|™vl 
^sentimenti càyalleréscbi dftlla Fràtì-' ^̂ ò ta all' unprovvisp quarto tr^vavas, ^ afiprovare. Disc^^ nel gmd|ìare Na-

sulla via delle economie Jn^jj^>?^^:.pqleone III e le causa dellaluerra at-j 
spèdaimente Delbiìanciò nnlltare, ol-'t 
fferidd la pròpria alleanza alla Franciâ  ' ni,: iDpnforti, Villftilarina, Te^io, ap-
a cui era inclinata per tradizioni, per ; provarono tntti la nemrtìitWéer con-
interessi e per quei séntimeflti, che cniuaere che dobbiamo pensapaRoma. 

;|^può scoDfessare,favrebbQ^,mpro-'«q^^^ natur|||^|heju. wjMjrò de-
m ŝ̂ p 5è: stessa, senza :essW' ùtile :.î H èsteri ripe|e'ndo quaslprMam^ 
agìi.̂ aUri. Un'alleanza senza rfappog- le. ̂ ue dichiara3|0||ì alla Ga^^^ aó?̂  
gi^iSbuòh^ nerbo d'Ésércitòròbè alH^enlnasse però nn^po]^megme aspi-
tìffiSnto l'itàlìà boa avrebbe 'póiùtffî ftiiorii. del gòvÉriò perciò liSglìmen^ 
offrire, ci avrebbe esposto JillàiJen-iJo della questione romana nel senso 
siòné, e ci davà%Il.aria di provociiiorij:nazionale. EgU chiamò egualtnente un 
d l̂l̂  gperra europea .s^DZ||ijmez2idj errore tanto il rinqnziaravljuanto il 
partecipar^, l^^ lipslre condizì^PìS^; 
terne lóavrebbÈTOVpoî p̂̂ ^ , ^̂  
• - Non crediamo di essere in ingaonowbertà_dl^zione.:.:Ll;&d^ 

- . -| .•'•Le'semilcM&m--
M iògna il pesoaior , 

/^ -''.'Èaretee'Vamo, '^f. •••,;.' 
Ónatito a me, non mi vergogno: a dirlo 
ho avato sempre un debole per {Te 

Se 0* è Su^S^Khe serba por eisì, 
aDohe al giorno d̂ o 

•4 

— E perchè Mkstieìirfl aul fotnré? 
jteiHF?- * ' nflllei:maBi^,^|^.^^i^pi;^..,r 
aunque è InJ^iioae mani;:̂ SsIVo sempre 
i aoHU otei impreyistlpi^ ritengo ohò a f> 
g i i ep finitPllfcqnt^ di Biamark se la . 
**«|S? ^^tól^J^^^'OÌÌi^eoto col vostro mi 
nJstarp dagli a%ri estor 

'i '.V li' I L 

r - —-, ,. "Vànostà̂ ò 
y , una . ^ e di^ail^*I^?»'^tioo,^bbòrto, leale, ^^^^^ 

raggine itla oolpa à tatta degr Italiani ,tf^**; ^^^^-^^^Plù: a parer^miot^ì^^:^ 
i l i ì i d a l i S i in poi, non haa ftttoi* ' ^ ^ ^«^'^^ ^^l^v^ta^él regn.̂  ' 

prussiana lare u suo idjgresso trionfale 
alle Tuileries rion„ crediamo clié VEur 
ro^a 1̂  cons|||irebb:^upa soverchia 
umi!ia;!ioj)e,̂ , 0, Ì\amiifl^iiQen 
Francìàl 

«Uto oha aocedlttrU. in^datindo la fa-* 
toìa dello Spielberg, le ubbìe dei piombi 
di Venezia j il haatone più mitologico ohe 
Véro, le immaginarie oaroérlai Mantova 
e tutte quelle faclUzìou}, ohe sono esi­
stite soltanto nella fantasia rlsoaldim^i 
ftioilati.- "^'^•i^.'^mà-^^W%,:.-:, ^^m' 
rEppoijibisogna distinguerei o'ò tede­

sco e tedeaoo : et :quando al ragiona sul 
SSiù. non sta bene òònfondera l'austriaco 
flol pruissiano. 

S^ra-l*uno e Valtro c^è di mezzo nn 

Qaesle parole, Maestà « a r a a a ^ ^ 
ditissime al Venosta -^^ .a l suo » u o : 

^ -: 

piQ .̂ oto è .ohe ila Pruasià 
mantenga arpica airj^lia. DitoiraPùùoi , 
rsvole Massari, e rassicuratelo :. ̂ gji ohari 
^̂ ^̂ '̂ ^W&.̂ verê  ( p r o n u n z i a t ^ f l a ^ ! 

- Maestà, bisogna oompatlrlÓ « M M ^ 
sari è un uomo di «p i r i t om f i ^ ^ ^ ^ . 
ÌD?pressionabÌle. 

• V 

•• .• '^-^ii 

iwesta'inoertoazadifó 
1 avvenire lo »gomen^r P<^se egli ̂ iî tf* 

tabÌBSo.QnaU sìa quest'abisso, non sa- ***̂ *'*"*<***ho<>P« i^fsi «n'idék affi^ 
prei dìrvfclo; ma,ohe TabisaFT^^èi è un 
fatto ; perolièj me r ha detto persona de­

esatta r della cucina prns>ii|ìiài^ 
• ' . a I i 

1 - , • . - -
^k'^ 

toier- definire precìpìtosameW quella goisBima'W^^l^^bhe aàî SlBtf̂ ilndapaca 
iffesUone; e riservo al aovórtìo ia h^vd'inventara«»^«5/550, unicamente per 

' ^ - 1 . ; -•' y ^ 

, : : ^ , a 

^\-ir-^sr^'t-*f-
nténóndò che la maggioranza dQÌ Fran-' Sclppis e una aggiunta del senatore 

Conviene- dunque rasàegtìarsì, coni ̂ ^ ^Mengono c^gpjelle nostre spê  l^^iani, COD cuìsi preiiik^ atto delle; 
' ciah. condiziòhìfe IVI non si dubiti che; dichiarazioni .del mìnistèròwsiconfer-grande spasimo deirumanità, ad àccet̂  

tarò lÒA spettacolo lugubre d i ^ ^ t ì 
fiumi di sangue. D'altronde'scaltala la 
mpa del patriottismo in Francia tutti 
gii sfòrzi dei neutri nofcriuscirélifS 

cessata la sorpresa degli aVUlimènti mavànó i yotî  del parlaménto per I ^ ^ 
improvvisi, gl':itliiam^^jpn elitfrfÉffliessioné di Roma, furono quasi a ^ ^ f 

che loro com- nimità votati, e la léggéliSbe lOSvot^ bèró a prèndere i 
bete, 6 a cui li chiama là storia ,delfi;ontro due; esemplò bellissimo di con-
loro passatoti la la Camera dei deputati non 

seppe dare. ' 
Abbiamo avuto sulla discussione di 

Il dialogo ò-èt»t.iiiterróttb 
improvviso squillare («^trombe; • 
« generale S g ^ , vedendo àv^ 
narsi il mometttàitenn^ dell'attaci 

Appena mefisò il piede Scampo prafi- f ^^"^'^ ^^^«€» I ^ M o , ; ài 0 sòì(| 

il guato di fare un compliraentO£ alla 
P?»lsia. 

venire.. 
All'Italia non restava che farsi ini­

ziatrice di tutti quei tentativi che avés- oggi;una spiegazione del ministro-Sella 
sero lo scopo; di minorare 1 mali_jdel!axCirca la parte da lui presa nella rio-
guerra, e lo ha fatto evitaî  • ) 

' - l i^/TV 
J peri-1 mone della sinis(ra.; TuUô ^̂ ^ 

)3^ 

a ràltenerla, priH-̂ -di aSSfri!lenEtÌvi 
per ristorare la fortuna delle armiti 

Ma la parte dei .filtri non si .̂ sau-
'̂ ŝce nel ^ ^ ^ g j l a lotta ; essa ri­
prende vigore, e janzifiù sp̂ ^̂  
mìncìàdopò che la ragióne delle srnii 
si è spiegata con ®er le sue conse­ coli di un isolaméntoj? e assieurapdq^yì'̂ ^^ che il ministefo man* 
guen^ l i l t o S ' n ó i abbiamola i^^m"^ voWautor^óle n é l l ^ ^ aspiràzioiii a; deiì-
I n s i l i ^ veder figurare dègna t ì i e i i t ( ^^^ - : : - • . ^ ^ : .:;,^ di Roma; M ^ t o . 
I^talia presentandosi al̂ consesso de: ! 3 M S ? ^ ^ «" ^^^^'^'RS?^I io Ticbiê  si poteva facilmente dedurre dalla sola 

0, s^X Italia fosse ̂ chiamata un presenza di tante truppe pê feitapaente, gli Stali europei col COTedÓ di quei ; ——''•"» -T-r -™'r. -wr-' .v-.—r—r *:•- , »..«««««>*„» -« , . - - »»yi>» j/y^.v„^**.V"«v^j 

principii chtì formaDoAbàse delff gu^ g'̂ rnp a sguainare la;sua s p a ^ n o i ! prp^^dute deli; occorrente presso U 
esistenza, he i l o^^ ra i i po che rin-' ^̂ "̂̂ ^ .sicuri che lo .farebbe per. il contìneàromano. 

àianOf ho sognato ohe un nffioiale: d'or­
dinanza mi ha condotto, senza tiùppe 
perimonie, nella tenda reale î̂ r̂ -
' S u a Maestà il Re, avendo saputo ohe 
io veniva direttaniétité da Firenze, i&\ 
ha^subito domandato,ooQ.vivo interesse: 

Come sta- l'ónorenrol^^Oliyà? ; 
' . - : ' • • - : ' • 1 : = ' ' 

-^ BettlSlrimò j Sire ; coinf uà pasco 
' - ^ • - - ' • - ' - ' . • • - ' - ' • - -

nell'acqua, direbbe il vostro e mio Schiller. 
- - E ai floBServasainpre u belVvUonio? 

aoUta cravatta, (^pi^ accesa la sòlita 
. p ipa ' j ^ r f^^queg t r i^^ .[uniformo'" di 
gmn parata, : ; " ' r r -', 
« i^bal tagl ia^hà divampato sa tutta 
::'là lìnea.": ; M ^ ^ - ' ^ './••.>: --y^^t:. 

^̂ &opo nn combattimento;^oanÌtÌ^8Ìmó 
di dodici ore, mi ;^ i^ i , éy«)c#«^kn^ 

' |o88ero arrirtti trionfaltuente' sotto lo 

• 

^^^I .Par ig i . ; l / - - ' "^^>^*^^ . , 
- , - .. ;^^''^<5«e^Ì6l^oÌ>okndai^a^^ 

tJn;Antinbo,Bn Cherubino coi oa;.!;?J «°° ppogramnaaglifl.;^* guerra « ^ 
pelli neri. » ^^^*»^óeri, ma ion Jlia F ^ ^ 
,, - Ecco, una persia per la qualeriho f^^^ SelIeviUo e telegra^ iì%ib amî :"^"^ 
avuto seniore moÙaVstima 0 moltissima t/^'"** di aver posto a guartiei? genòraie ' 

1 'ì^'ii*^ 

NOSTRA 

isesano nn Tiawntn imnnccihìiA p* hn i ̂ ^̂ ^̂ '̂ ^̂  dkqu6Ì pmìcipiì che sonò;Maf ^ Sonò affatto prive di fondamentole uwgduo UQ passato iDQppssipue. ìu ̂ '^^ÌB^^Ì^C\„^ \A^^J A II« „„« «fê  /• • j - '^^^wei . . • •m^mt stra opinione, comMi siamo espressi *̂^̂® della: sua gloria, della sua pok notizie di ganbaldini cho si impano 
Mro^giprno, che appùHtoMì»3P ^®'''*- ; " ^ ^' :; ; P̂ ?̂̂ ^ i^qqflSlijiornijerso il confinò 
raìncierannò le ^iffi^^^^jb® un liì. 

l i l onore e di g S ^ ^ ' ò esserci 
riserbato s ^ | p i d o al tappetai verde 
delia diplotòazî ; è algyopo coir anni/ 
» princlpii dì nazionalità'!di pfòĝ ^̂ ^ 
Sarebbe vivere in una grande illo îoBf 
supponendo che la l o t t à ^ r ® » l s ^ 
^'solv^per una 0 due battagii^n-
^̂ ora ael^^alle del Reno. . :; 

il nostro cqrrisppnd^ntetìfcFlrénze 

romano a.trenta 0 quaranta per volta. 
,iEj goverao esercita un'attentissima sor-? 
î̂ giianza ed èf^ecìsoanon ptó^ 
tiessòn tèntàiivo. Se qualche cosa do-

simpatia y o vori^reH^^iai-miei Stati 
ci fossero m ôlti Olip%\^. 

-* Vostiw^aesiJ^ icvcebba rblio per 
-tutto l«an^ 

Questa freddura ò atalà aòooUà dal 

^f l«o Parigi, .alla; testa di^SoO mila 
• U O m i a i # « r - - ' . : ; : " ; : - ; - • ; . , - ( ••••••/-•. '.^••••-^c^--^y-::rr^^ 

Il ministrt̂ X îiisa medita séUè gibrni ^'^ 
sette flotti su Iquest^ispaocio.:.quindi 
lo passa 8ll'ag6naìa^tefani,W;qTO e, per 

• '-• , 

le gazzette ufficiali chiamind sempre^ra 
hiosi — anche quando aònpj eseguiti da 
Un'l tastiera di denti apocrifi e bugiardi; 
•;i)opò pochi minuti ; t f i ^ s l SÌ • J # S 

oggi ceJoaippzia, enoi-ne siamo dS* 

lihe^kBna lettera era, ispirâ ta damai 
umore. Conviene però esser qui sotto 
f:ìnflueD% di lettere e *ròlffioDÌ^i^ 
colloqui diplomatici, dei quali traspirai 
put sempre qualche cosai per convin­
cersi della confusione che regna.nél 

tuUo.conyintf^e sulla'i^nfera della I »^o"^^^ 
Prussia sta iscritto reazione. Ora nonHlìV^PP^^^^^"*^ '̂̂ '̂ ^ §.giqrnfàlPàl-, 

non solo negli uomini politici che '"*6ndmmo presentare questa paro! 
3gli italiani come UDO spauracchio, ma 
se la Boslra voce fosse autorevole vor­
remmo invitarli a ricordarsela, e a 
pensare sul serio se le siiS^tie a cui 
ffiolti si sentono inclinali corrisppn^ 
dono ali" interesse di-qqella patria chi 
aiGopo di tanto amare; Cosi parlando 
iDtendiamo rendere.onore alle loro in 

Vm- avevate ragione due giorni fa. T̂ a farsi £sso intende di nserbàrse^e 
esclusWaniènle T inimtìvi Ŝ^ 
•- ^•^•B. 

SUtLA POLTRONA S I 
r -? . . , . . 

^"•\^:^>t"/^ son mori del gabinetto, ma negli stessi 
ministri. Glie le iendepze della Prussia 
sieno reazionarie non c'è più dubbio; 
che le sorti della guerra sjeno dispe­
rate è disputabile assai, ed^ora ben più 
|he due 0 tre giorni sonò. LaFraucia 
si rialza, almenq^gpr ora, sotto il do­
lore e la rabbia'deìroccupazione stra-

^enzìoni:;è soltant^ferettitùdine dei j i*'̂ ^̂ » ® '?.5™s^ comincia a medi-
gindiziichó ci lascia dubitare. ; [tare sulW^rlndi stragi e sugi*ingenti 

' . ^ -
.lEi.S06IV0:M;IJiV IVEDTRO 

•.m 

oso oon molta vivacità: ^m 

x ^ 

^ 

Quanto ai contegno dell* Italia siarsagrifici della guerra. 

-> Fra tanti uomini seri che fanno rî -; 
dere, è'^Wo sentirne uno di lepjdò 
che-fa pensare, e lo fa così di 
genere come ìtFanfuUa. 

Ecco uà "SUO articolo di ieri: 
, Ieri sera, dopo aver Ietto le mie due 

solite pagina della iJi/brwa, chiusi tran-
quillamaiite gli ooohi e mi appisolai sulla 
poltrona. 

£•"'• 

7-^ 

U 

1 

— Ebbene, ch^^^opsa si dica della 
Prn88ja|||:gia>fip*:vy^= 

— SÌP6>- ho riappslt> i o ^ nel mo-
manto presente la Prussia in Italia ò 
come ia manna degli ebpeU|;6gnund ci 
trova il 8 | | | | ^ ohe vuole, Ì i ;SplÌMa 
sìmpatizza,P-'''^'\-.'^' :' '^^^\ ' 

— K i olassioi amori par la Francia?.,. 
• Acaori inveóPhiati, MaestiJiii lase^ 

benda edizione di Filemone 9 Éaucù,,^ 
la storia dell'impotente Titone e della 
m giovane apoaar...' - ./ 

— B 11 vostro Qovprnb ohe cosa no 
pensai 
; — I l nostro Ofoyevno in questo mo-
menloVfò troppo oocnpato, per potare à-
vere?!! tempo di pensare. ' 

— In ogni modo io credo che finire-
mo col restare amici. 

i^^mìf:r' f-

M auglielhW^IÉ uno di qnki sorrisi ohe °^* ^««g«P«, ioavvortenz^ flbagl&^/fe. 
«me oon JftitonWZte, è^èmngendo uh-
W° ' Ì S . # ! » « r . p f t a a-3: milioni l'ef-
S| iy° deU'esaroitp prussiano. Indéscri-

ibile confn?ioi^|; tutti col^irroÉe haà^ 
no seguito, passo a pissb-^ ( ^ la' tó^ 
alla n^ano, i nìovimattì d a f c t b è * 

- m a t a l . ; ^ ^ ' ? ' ; - ' • ; • • ' • ':•'' . ' • • '••''.'•• ••-;••"" 

J^jl cpmmentatowM strategico ^ dell'Cìp^ 
ntone perde la bnssòla con rM'onwY/̂ ,' 
;e dà le sue dimiswoni. Il Dina « sem­
pre cinico ^ nòli sé ne'rallegi^Wl© 
ne afiiigge. 

Il corrispondente ordinario delÌ7tóft'e 
surive una lettera, oplla data di Pirigf; 
ohe oominòla cosi; «^Vl'fraramentere^l 
ohe fino dalla rottura delle ostilità io vi 
diasi che I Prussiani avrebbero iaesstì 
sul piede di guerra 3 î W^ î di^ojnini j 
oggi il tele^|fo ha confermato ufficiai-
ménte le miif parole. Gito^truesto fatt 
unioamente per mostrarvt òhe ìe notìzie 
<̂ he vi do aono sempre attinte a buonia-
si^^tò;>.M^^ /• <^ 

• • - - - . 

Intanto a Parigi ai proclama, la repu 
blioa, 

' ' ' r ' 1 • 

: All'annunzio di sì fa:^^avvenimentW| 
S, M. Guglielmo versa una furtiva la-

'' -^ Voglio sperarlo anch'io. Eppoi,' 
caso paiao, ho una gran fede noli' Italia; 

; Addormentarmi e sognare, fu tutt' uno, j y Italia, Sire, ò nnanaaiono di fibra du • 

) • 

^ ohe razza di sogno l 

i 

rissima; è quando, in dieoì anni, non 
Mi pareva d'essere trasportato, in Bpl*#q^è riuscito dì disfapla a noi Italiani; 

rito, sul campo dei Prussiani. Che volete ynci diro ohe a nessun altro può riu-
faroi? rab?.te Metastasio'Tha dotto: ,. solre. 

^ d i gioia, e si reca in città per 
iatrio'gere la mano al presidente GadiV 
heùà. 

— Se io non foasì re per la g r a n d i 

- j . o 

• 1 ^ 
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' zione ddirAlBazi^ ô  de|U^ .L^ena 
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óino. La reptibbliòa ò dobd, aver dìslriittò - rioi]?érò; I 
stata se iop^ i^^^sagno ^ ^ * ' * ^ | ^ ^ ^ 1 ^ 
leo p a r t Ì r f l ^ ^ l » I É | | É t ì » ^ P » i t ó ^ ^ . 

triyerettt sempre tePruasiai; ^^^ . ^ . » * . ^ . ~ : — i . ^^^^ . - . . . . ^» ^*-.*r 

"B il Bot^ir^dontiaùava : fi 
A obe sl^stetiaa 

catena di 
a Antersa a' 

my^ 
mi 

. H ' ^ ^ \ * 

aitr 

1 deRllSal m - " j .r r 

vi àBibdl'gtl^é^tiaEaente 

r u i 

- - n ^ i -

- r l j 

obo Napoleone col figlio gfosajero venuti jidtìiQtro Ìi;;Fraaoftj^«,^4a essi giudioata, 
a Firenze pé^'ìlprooaooiarsi, uà colloca- liomè tutta guarentigia neoeasarla, : ^ ., 

|it0; Se queste foasero le idee ohe préya? 
S :GovornfeMaliani^,J|mpre amico di ! lessei-o,, obe potrebb^. fare la mediazio-

tutti, non vorrabbo dispiacere alla repub- , ne? Qi4alìsperàn^o^p^g^||ro accògliere 
blioaj ma pur sento l'obbligo di aoooor- 'neUWmo loro lo grandi potenze tteutre 
reré in cinalohe modo ooloro.cbejfùrono Otte i: loro uffici siano per recare baon 
iiB tempo i suoi magnaniii^'àlieaH»!^ .fèutto ? Chi oserebbe cor sìgliar la Francia 
fare si dJBoUte nel GoÌ8!|ÌIt^ to minìsjri, | * àocéttar un aiffatt^Jprogramma di 

Dapo pGphi,|i0^ni eppe nella Gfasĵ '̂ to emembrameBto ? Quale governo, provvi| 
«/y?ĉ ?ff i ln^ '^AIo/oht^i^^f^.I^Jgli ^orioosUbiie, firmerebbe una pace fòn-
Bon»p|s^;floUo;b§Jpt^p^^ a«ta sopra^^ueste basi,.dopo un. guerra 
ceUianay^ovohò^i^im^^^ i suol. malaugurata,di meno 4'nn mese, polla 

ài S5fe#*wZio Cesa*'? .̂ e il'fì^^^ le forze della Francia Bonot ben 
b^^IPplloàtq di 4" al MLlift^ro ^oUe ioutaiie d'esser interamente esauste ? 
Inso (Piallone ImposielUteiie,)^ Quel progetto di Bmombr|ment(>. che 

fQuest^atlo di riparazione^ é lodato al- nel 1815 non ' è ,st|i^^;^ò^ce)t^ta ^̂ ^ Lui-
twneiite da ttata la stampa d'Europa;^^^ dal lucaild^I^lpheUeu, da 
e UVTt'm â pubblica Un QÒiaWs airtì j ehi potrebbe vonire^aQooUa s^^^B^O? 
col titolo; 0l^'Ìtóli«^:«ò^ sono »̂ ^̂  Nono* è- governo ropubblicanoòmonarr 
. 1* ^ ! i •, 1̂  I 7 -. , ' . ' ' . .'^", 7 ohico, ohe vi st rassegni., Converrebbe 

. A qn«Bto À«nt%a tt#^ÉÉttìi^^U^^ che la nazioiipfbsse ridotta a t a l e e -
riobiamando il -iBdgllò alla' memoria, ' W stremo da noix poter' più opporre la mor 
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:l 

romper mostrarvi quanto poòooobtò 
piQìaì.ipena pedanterie^di monsignore 

Dellâ vCaBâ  -?̂  { ^ _ _ ' 
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Non̂ ĵ era soltanto a noi che sem^ 
brassé impossìbile in quésto tnoméit 
la toediazione. ' 

tf \ t ^ 

Ecco' quanto he scriveva V Opinione 
nel suo numero di ieri;, • , . -, 

*Che ie potenze/neuirq^rioerchirio di 
fa.ÌpJ;^cffi(tarer^itìe;partÌ;M ^ ^ 
xói'edUEloné c^e motta fine^ad :utta dille 

-ma 

oha aiiBlstd ma! 

nom%:resietai»z» ?1 vincitore; n^nàarfibbe 
Pl^sempreiana nasione vinta^ non doma.. 

tNoi però abbî mO; fede òhtì quei gior̂ ^ 
nalitedeschìf ì quali domandano lo Smem­
bramento, delia! Er aniia,fcnóh ; esprìmono M 
sentimenti iatìì le 4ntenKÌòni?l del goverhòi 
prusBianO; I l conte dì BSsmarek^è' troppo 
sagace sositenitore d^una polìtica positiva 
oba.ceroaldi mattar in sicuro i notevoli 
vantaggi della guerra, per supporrà, che 
sia mai per .cedere ad ecoitamenti ed'!' 
consigli; ohe .rìuaoire^ro a mantenere 
iai^^ranoìa agitata^ è 5Ìuropa turbata ed 
inquieta pel periodo dì nuove lotte. Oidi 
nuovi oonfllttii"^' ;" ' i ^ - ; i 

Làpradenti^pazienza'oohioul silo oom-

| | , al cader deiv^g 
p oltre a Gravalo tte, i 

^ BMnoò|^^|^n;^^M^^:eo8l anorm^pr 
||ro. p a r a p 6 t U | Ì Ì ^ ^ M artlgUeriftffl̂ "^ 
| o 8 t a t e , ; ; c ^ ^ ^ m Ì 3 o r p o . che giun­
geva allcra« dovette Miacoara i l nemiofl 
Ĵ ila baionetia,^e^^presoioompletamente a 

|ntenne qnella lort^poaizione. ^ 
Erano le i fe^ziavdol la sera quatìlft 

il fu000 fu Bospeso su tutti i punti. In 
q^eat ultimo atU(ìc>normanoa^Qn^,per; 
me la granata atpriche,di Koaiggràtz, ' 
d a l ^ u a ^ g ^ ^ a volta* mi kontanù il 
ffiitS|J[i-àoon. Tutta lai truppe ehr 
w,j\à\ mi salutarono con jintusìastioiv' 
urrà; ©ija fecero, prodigìi di valore con? 
tro' un'nemìco^j^almente valoroso, ohe 
.difendeva il terreno palmo a palmo, è 
andava ripetendo l'offensiva, che veniva 
però sempre rfiBpiiita.,Non si può Baoor|^ 
calcolare quale sarà la aorte del nemico. 
oh*ò ridotto nel campo trincerato assai 
forta dellajfartezza di Metz. Ho riguardo 
d'ìuterrogap^^ulle-perdite^ e di domaj?-
dar nomi, :,ye[iòàdo indicati^ tropìti ' nòoQi 
noti, spflssii/ senza oheZpM^^^oósà sì 
verifichi. •• ̂ ife*' •••.•' > •. •• • • • '^H^^T^"^ • • * • " ' 

Il tuo^reggimento aJi^arebìie battuto 
briUantémente.Waldersea è ferito' gra^ 
veinente,! ma non mortalmente. oomeSSit 
dic8._|i|y^ol6va biyaocare qui, ma dopo\ 
alcuna ,qre,,8Ì trovò una stai^|-^a pian-

*^^^^?^ ;è&l ^^ ^ìPP5P:,^lfi<o»F?oMft 
rreale^da ammalati condotta maoó, e, alo* 
come non ho meco nemmeno un oap 

^;dertoio.equipaggio, ohe ho.,lasciato .a. 
rPont-à-Mou«son, ò trenta 'ore che tfór 
mi svesto, Kingrazib Dio che ci ha datÓÌ 

4a vittoriaj GUGUELMO. 

.^éljà^ci è noto quanto sìèno fatali agli 
Individaì ed̂ t̂t: òopolL Gì basta con-
statare%e I M r a # fflloi^ftr 
ancor^m e 

••^%i 

rarlo. 
ùlottunismo e 

s!^l*'-°*:l:- i — 

'r. 
i difi en 

m 
SI, ejuenon; 

th! !>•;. 

MèèsfMatoi*dègHrffll[ sana 
guèrra deir Opmtone oggi ve^piu chià-
rèéèlll sitnazippe dell'esarcito fraDcese; 
,€(.noLsiap50icontenti di trovare fioal-
naetìls un.apiìoggio nella sua voce au-

)òrimesso alla forluQa. 

* ! ! • - . • ' . • . -

]: - Ii;jbMr«^F«:JDé5flf;::rigèttanlo' 
^èsso pure l'idèa W ì l r mediazione in 
questo aapmento, ecòita i l popolo d'i Pk-
rigi a praparai-si ad .Una vigorosa rosi-, 
Btenza, ê a non esperai sopra tutto all^-
éorprefló. • •• • - ^ ^ : ' ' •••'' 

— Scrivono da Ghàlons, il 20 agosto,> 
à\ Moniieur: 

LVseroito del Principe reale è^eSa-
latof^aaila p ĉrie di « P ì ) l z l è ^ 4 W 
bra dover dirigersi su Parigi per la .val-
lat»ìijd«ll'Aabo/Si assicura che esso è 
fortahdi 1 5 0 , ^ qòminl. L'ésertìitof dèi' 
oampo; di GtialpuBaBlrt stenda prtìndendè; 
Po^4|kae lungo la: Marna; Il'^piinoipi^ 
realeeviterà la battaglia; pi? accetterà 
nei piani vicini? 'GUò ci6_cbel,Bp 

\-
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ia^iVi^manità,,^ cosa a s sa i ; Iodev»*£ i to , ; d4 i4^ 
scindendo da' gfandpimeresst. ohe p impulao d?l paese: cKift'Itoltìvavtrascì. 

-\ 

pifofónd'ameQî  soffron̂ QìpeL prolungarsi 
delie oatilit|,j9, dalle molta .miserie cba 
già si lamentano e dai; ffiori acuti ohb 
solò il tempo potrà alleviare» corto ò ohe-
blimnire in petto Bantime îti generosi e 

fiiantpopipi ;d̂ T?̂ j far voti,, ea/aaopemrsi 
perebò ritorni preatPLll Borenodella pace. 

Ma la parti belltgai^anti possono esser 
trattela non oredere.ancor giunto il mo-
montò di dar ascolto alla proposte di 
médiaziona.),Xja Prussia creda probabili-
mente, nell'ebbrezza, delle Bue splendide 
vìttorìe,;bEa^aslphe altra tpmva. sl^i?^ 
ohièda anocra prima dì fermare :lef con-
diifJ «Wdella^ P> ô ; la Franóia ràttrlatata 
dasubitanei rpTesoi;-ch'era assai lonta-
^^ttlFprfvèdére e dal crederà posBÌbili, 

narlogad altre annessioni aji alla guerra, ci 
avvertajcome egli saprà resistere anche 
in, questa oiroojstanza. in òuiiil prograo^-
.ina unitario germanico può tanto più ii-_ 
>eramente.èaplìpar8Ì^,^gantp più sì sarà 
fatto per- allontanap-^ognìicausa di inter-
|D||G «̂̂ ali complìcazìcni* •• <-) -• • r- ; 

£trL'integrità del territorio francese deve, 

.>'fc 
i ,Kr 

J i . l^ 

K 

j - a i 

non^ha forse aiioora perduta la speranza 
di potersi rifare ed' avere ; una, riscossai 
Bhe.;la «aly4 ;dall'.umihazione!% la dia 
mod6 di trattar la paca in condizioni 
liii^liorì, 
. f,g!o|;4iyiftfe|<?hi ed:;|ffapoeBÌ,rI-
fletto|ido, .̂questi .contrari-giudi ai, concor^ 
dàrip liei dichiarare óiéii l'ora della me^ 
diaziona delle, potenze nputra.jjon òpor 
apco scocoata. X francesi v^ggono:i:onÌ9so 
Il; Ipro B^t^ment<i,cj^;^ona^^^edeschr 
comwpmaas^Jl frutto delle Ibrp vittorie,! 

|i l.giorD^,evbb!iganq,:coygMneg9 
della ; Regin , 1% seguente lettera in(%i,,^ 

FlRENZp^i ; ^ Qaestr^grsaorte-
va voce òhiJ all'ambasciata francòseVfÒB 
sera giunta dal oàmpp notizia rassicd^ 

j)' spiriió: pubblico si,ò alquanto rilé 
| X * t < » . • '^'^'-^ 

^"NAP0Iif t -2Ì - Questa mane, scrive' 
il Pungolo^&i N&j^àU^ìl'é^ìièM&'vM 
tii«>Dgo,y|^pmpaguato d a ^ « ; Littlf^ 

jeuò:-aiuta i t i di * campo, si^WòStùì: et re--
i^tuir^ Ja:;vi8ita ail^ammiragiiò austriactf.̂  
Kgii yenns ripayuto cogli otfórl militari • 
%^^:e^?*^iÌ?ei-o*?rtesia; YisUava-U^ 
^^y^-M,9$^y sua j^artete?^s5^ntratteup;v^i 
a lungo., poli'ammiraglio, 

.a ncfltro, î vvÌao,̂ ,ca8er la base della me- :, Jjk sqif^dra 'austriaca',? Usciópf ;ì?àpoH 
'diaziope, Se le.trattative dovesseròipro- BabbaW;p%ssiM^À bordo^ 
porsi aòpra un altro programma, non at­
tendiamone rade8Ìon^,;,délla Francia nò 
W>sncoeBso tranquiìhinie..Stporderèbbe per .visìtara i nostri munumenti'^'el'^f 
il tempo e sì preparerebbero altri .guaij mntorui. 
a soongiurar i Jqnali sarebbe impotènte 
il buon volere delle potenza neutre. 

.anch'essi, ^m: , .-^ 
saDS 

'.''-^ 

i!"* 

del maresciallo Ba 
p i a t t a contro:^ 

4i-^m'esercì 
za fc rcò t ì i i ^^à ' 
3ùres^r^tì:|ér^rirìci^a Peda^ìoo baifè 
pd1?r?èréiiMa éteiamétz che lo stringono. 
^•^l'M^\FV««cé esolamiir'''̂ ^^^ ^:\- •'• ' 

;« L'azióne I 'dazione' !..' La PHIoli tra i 
varaàfttnat orisi; baziòiifàlè̂ d^Qn ènitiìòiitò 

^grivjtà; U sno avyenire bome'grltdà 
P'ìt,m?^.U sua.;pj9sÌzipne,:laL8U« dlérnità; 
M^9 j ! s ^ e ^agl^.j»t.r2ii:ffiineiu i 8ta-
'^^^^ frr#^?W^5V fewlyorà; :̂ e /.non^ si 

!. respìngendoia,Mdiazione, la-F'r''»»^ 

^ « N^'ife^tlaÉ^^ dellà'férinii^oonvinzi^ 
^ c b e ' r i o n d sono né madiàziòna, nò 
Tintervónto; né' BattaÉiVe. illplóm^ìchb «V 
•paci dì : fsr {; accettare tìalla #anma tin 
'trattatól^^alnnqpe, ainehè' W ^hlQÌB 
;pruaatanqioalpes^erà il nostro territòrio. i>; 
i nT?it'*iS^S§o^gÌprna)eideliJ23,ot.si:gitii^ 
,̂ di,̂ .̂̂ j(a. aìtaaziona ,degli eserciti bplljge-r 
ranti :,. 

ì|ftc;Jtpy i télegràibtni prnsBlanl, il mara-
^ B ^ i n i i s i r i n i t l to di proluo. 

la itt» s lÉW resistenza e di man-
fineWt lJ|atli!^ilno ^rtoomanto i r ^ l il 

ime MiO|;J^on, la cui partenza 
da Ghàlpp É ^ ; ^ . più un mistero, rlu-
fioen^ò a ;^a r^ l^nano, lo aluterà a 

:t:>̂ unfeCplpo.;_deoÌBÌvo. • ^ ' 
l'^&^Gazzetta di Venezia di ieri 
dóntiéne: 

. ' 1 L 

Secondo un dlapacclo privato qui giunto 
da Parigi, ma ohe sembrerebbe meritar 
ogni fed^, il na^^oiallo feazaìne, usciti) 
eoi suo eserolto da Metz, si troverebbe 
in buona posizióne sulla strada clie con­
duca Sìi^òntmedy. Egli avrebbe soeUd 
la via Bèttetttrìoutile, raèóatando 11 t u . 
beitbùrif' 

— Il porrispondenta dflLSiVcie dlee. 
Òhe lo scioglimento del campo di Chà-
lons ò motivato dà ciò, òhe Mac>MKhoa 
è partito in soccorso di Bazaine. 

i: • ^ l ^ e p e i ^ pare, agli aggiunge in data 
dlgjernBy,! 21V ohe il maresoiallo Bj-

^alneV di cui nessuno; può ointestare i 
rgrandi talenti strata^^abbia.potuto p-
jerare una ritirata ^CSotte, dirigendosi 
fnon per là mJUiYèrduài ma porli nord! 
nella- direziotìa^òhò lo oòridurrebbe per 

;Audun-le-Romaa'a Lougoyon' a Mont-
QoéJy, So anche facendo un saorifìolo di 

E I • ' 

u ^ ì n i j vii. maresciallo Î̂ JBLÌ poti(t,o riusoir 
in„questo movimento di ritirata, ohe a 
iùtta pdm|LP>ra un po'eccentrico, ma 
oha è imperiosamenta^ osinandato dalle 
oiroostanza, la gloriosa armata del Reno 
à salva, la sna congiunzione con 1 ar-
'mata di Ghàlons non sarà più ohe una 
qu'éstion'à'd'ore. »' 

)••• ^ Ì A ' liòerié^ 

• Possiamo afiferiiffàréóho^iPSareaoIallo 
Bazainé raggiunse la linea della strsda 
ferrata MeziòreS a MóntmèSy^iche rl-
'ceyetle gU approvvigionamenti ia|iy.yerl 
e rnuuizioni che da alcuni giorni àtten-
deva e ohe flco^^,^ allora,'non avaano 

; potuto. passare ^ più oltre, ; dì Sedan, a 
pausa degli esploratori uemìoì. 

amo'atìòiié da fonte egualmente 
aioura • hiié i r|flaresoìaÌÌÌ 'ffio-Mahon,' e 
Bazainé Sono alla vigìlia di congiuagerai 
e che essi hanno già oomuaioazioni per 
toezzo di-BtafEettd.:V|ffi#r-..v.-''.' /• 
'* Non bisogna dare 'troppa impurtinza 

uterruziona di odmunlcasioni ferro-
• i. 

"* " i ' \ !• ^ j •-

BUbiiò' gii^'allieyi delià^ marinLimperiale,. 
i quali ̂ 'approfittano di questa' ocotìsioadl 

i: 

-V 
^i 

^'--% • ^ i ^ -.^l^V- 4 

lano, f^ììnì^ùzim oh' à stato arrostato in 
.quella citta il gerente, del Qp^si^tii 

Iffi'i 
. ^ « ^ 

] i^ 

1 PJW^.. 

> -

•7"Jvf?^*=?l rizzala'dal Re: \t:'^--M 
_-r"J 

ì 

ResohvUlé 19 agosto. La giornata dji 
neri fu una vittoria, Ip^om ponseguenze 
non jsifeiposflonovancora joisurare,, Ieri 
mattina il 12» Còrpo, la .Otiardia, od il 

'9« Gpr|òJ||^ajyanzarpiioH^^ stradi, 
llettentrionjila, da Motz^a l^erdnn fino a 
.Saie, Mariei;^ J)oncÌpìÌ^pì t^raàl # 
p l O o Corpo, mentre il. 7 re . l ' ?< ì i | 
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tribuiri^lfi soUecitùdintì dèlie potenze 
medietrici ad una politica di egoismo; 

oca in .esse .ognî  altro pensìerp.i 
^ a ^ u ^ ^ ì ^ ^ S ^ ^ " ^ -̂ ^̂ ^̂  potenze: 

,neùtre„,i:ma%òi4a.oònyinzìena profonda 
che , o r i | | P j ; proseguii:||f, guerr*. jiou 
valgi' ohe al̂ ^caoórasoerne la calamite^ 
flon^a^ mutarnl^fisultatW,..^ •.• --) ; 

Ma, .quando pure;il septìmentp pub 

^ f t ^ ' ! àp l | ^ . l £ f |%^ . M * .Germania 

oolo, sarebbe possibUo^^P^dia^ipnel 3a 

Una ^arte notévole dalla stampa ger-
manipa maiiif ^BU 4ella ,idee e sostiene 
dpi disegni pbé oiyme t̂onp assale 
intprno alla possibilità di ristabilir Ila 
p^co. ,Que' giornali ,^on; vi partano ; solo 
di uiia^ildennità ppouniaria, domandalo 
altresì uuUiì,4?nnUà jepritoriale, a. prù^ 
muti^m^SffiembraiIeito dpUa Francia^. 
conip.,n^L:18Ì5, esprimendo; gli stessi | taooare ancora una volta le truppa ne 
pensieri 4'p^4ip p di v|iid«tt|, e la steB-j miche respinta dalla nostra conversione, 

à 

so nvile verso MetK,t4yorohÌ;qu.èJ; Gorpi 
poggiavano %_ destra nel ^ terrenpJl̂ UBSaL 
boschivo verso Yerfievilla e Saint-Prir 
vaKiuponaìnoialònofi' attacco contro Gra-i 
velette senza tròj)pî < vivacità, per aflpetf 
tar cba si compiesse la grande evòlu-
zìone?ÌDÌòrttór alla furie posizionerà Man^ 
villèrs-CbàtarfinMlU sirada: jiostalavdi^ 
Metz, Questo ,mp^p,,;di. conversione durò: 
quaUrPi,ora, sicebA •Ù",C'>i»!̂ *ttt*nietìtQ **ol 
Corpo centrale, il 9° Corpo, oominpj(,ò̂  
aUe,,^2. Il neiaioo,; pi oppose una viva-
tresistenzà nel boschi, siochò non s! pòtèi 
gnadagnaFlirréno cfê ^ assai' lentamentOr 
Saint-^N?ivat io, p r e è ^ a i f Corpo delle 
.guàrdie, Veraavilla dal 9° Corpo. Il 12^̂  
Corpo (SaBsInìa) e, 1! artiglieria^ del 9o. 
Corpo entrarono allora^ nel QOÉbattimen< 

ito. Qrayelot^fu presa e mantenuta dalle 
truppa del 70 ed .8'?J3orpo noi bòsphtiì^am-
bedue:;! iali, con grati^ordite. P'er .at^ 

:• l'attt nuovi di guerra non ne ab^, 
biamp dopo queljp jremeacio di J i ^ 
3^otte, pel quale ognu^^'tìglfiW 
partirsi ^tfìBtìtsnrswà.'^ ^ 

Secondo là lettera; cfie'pubtochia-
mo più avana, di Gù̂ ifclmtì alla tà^^ 

^ g ^ i l o scop6;^lÌresyrditEjw-uksì^ÌÌò 

1. ^ 

'm-

mutììcaziònt con •pa-igL Malpìio'pérÒ 
;tutta la n i ^ l u o n r l ì s i S ^ 
credere alla parola reale, tó notizie clia 
î ricevono^on solo di origine fran-

/anno sorgereMii dubbio che 0 quello 
^̂ popo flyoa (pssei^^ompletamentWa^ 
giunto, 0 che sfuggisse di mano ai prus-

iĵ jam pocQ ,̂ dopo averlo conseguito, i 
Bìspacci (la ogni p^rtO: concoî danp 

infatti M assicurare cbe leî vcomuqica-
zioni fra Bazainé e îpp^Mabon siensi 

^ r̂i3taljilite.daila parte del nord,© che' 
il secando, marciando da Chàlons. possa 
quanto prima legare la rivìncita di 
Worih contro le forze del prinqipe reale 
dì Prussia. / 
i Noi non facciamo pronostici: sìàtìió 
temperati nello sconforto còme nella 
speranza, e ci studiamo sopratutto di 

Un priinp fdtto.è.cert&;ed avidente,v 
valeva dire che gli; .eserciti: prussiani 
hanno, perduto più d |^e tà ,da j yant^gv, 
^ì^bttenuto mercè ^.dopi^il^àorpresa 
*̂** W ^ ^ u r g o e di Forbactf^^^lo: B^̂ to' 
dì disordine intoni ttói trovò'il! fulminò 
dal 6 agosto. I l riòr'dinaiiiento del :gOsV 
vernò-a Parigi, seguito da quello del-i 

iĴ  esplicito, ò;, veéulo a òontrobilanciare 
in :gfai '̂t]PP^l««?n>«na eelerità ohe il si. 
rgnor. piy BÌ8marck;^^on s' asppttayfl,le 
probabilità favorevoli ai prnssiani, L'|b|^ 
lità dal maresciallo Bazainé ed il.yalore' 
della sna truppe hanno fatto il rimanente.. 
A-qn'est'bra' il^rimò piano deli'invasio-
ao'al'cui 'èii'iipesso tutta i'Burppa parve 
Iper̂ * UQ̂  inotìiaittto ' prestar'ifedejé jqua'sT 
paràlizzato.̂ -- ^'^- ^^'^li^Pf '••--•ŝ *J "'-:•''' 
:; Dei[trei.o8erÒitì che dovevano far con-' 
vergere su Parigi la loro màrcia al 
^asso di corsà, dopo avere achìaooìatò il 

3ostro, due spao tratteQutì dinanzi a MeU 
, allò^éai^i^erdit^iàffertÒ^^e ( l a » 
possibilità di lasciarsi dietro un terribile 

n j * 1 ^HT 

m 
' , - Fr.l-

•̂  li iterzo^ oBóroito' ha- doluto -ralleatara, 
se non 
moviménto 

viàrie. LtrA/.Parigi ed .1;differenti punti 
dell'Est -della! Francia. La Compagnia 
delle forrovie dell Est per ordine del-

trasportò il suo n.a-
tdrìàlò a gràbdì distanze per far posto 
àiitreriì"'speciali e non dar agio coal 'al 
pradàtÒri nemìM^^diihiiooere. 

^ Una lèttera' da l ionl l i ' ci- àpi^rcndè 
he Vittdr I^uglffl: ieri aU'àmbVsoiata 

di Francia per;a9]yMòre' un passaporto 
'ónda venir ,,a Pawgl*̂ à̂d , arrolàrsi nella 
^"«^^^^«•^iwfeGie^vohe jplf^è peni-
Uivo si è ph^iébavvi all'ambasciata di 
Francia uà' affluenza ' straordinaria di 

fbrayi operai francasi che reclamano 1 
mezzi di correre a. partecipare si psri-
•ooli-dòlia^'tffi^^-."-^*'^^! -
^^^ - G r e d i a m o ^ l i ^ ò b h ^ ^ i a s f e r i -
;Ĉ evett̂  un imfÒrtàntiSBÌmo dispaccio dal 
marasfiiallp\Bàzaine. ^ / 
*̂*' Da; qnestò, dispaccip risiilterebbero tre 
tra posevCOft|ij!lantiàÉiime];i;i;:iL t 

, , : ; i5; ;^«aglia,-déklfeagosto idi bui 

i M ^ l ^ ^ ^ & g ^ ^ # # ^ ^ W ^ ^ « » * « at­
tribuissi Imìttòria: sarebbe invéce-una 

li 

.^.r-.—K^i sarebbe iiavéce • una 
bel làa buòna vittoria'(ìeU'esercite frac-

v t .5 * 1 

f^2^a.'Wèr^itò d ¥ mar^lÉfftVBaialòe 
lon isospeiid^é ^itité-àiiiénte 'iX m Ua^^Mnìzionì a1é proVvigiW neoesi 
i m e n t a : o ^ K s i a # ^ ì i m o ' « t ó ^ sàriaî ^̂  ^̂  ' y>: • ; ^ : 

peg^*\rsi jt^òrtpi^ppaiinnààzip alai (cot^e 
B'inQ9|a(̂ npia >iî ore.̂ ere) òhòif^a stato op-
^ ^ i ^,|^^^P^'?na^g.^;iparte la pro^ 
pria stradaIper appocgiare la oRprazìonì 
nei dintorni di Metz. ^ 
; <Metz ò per tal modo divantata il oen-
Uo priucìpale delle fjrze prussiane, l'u-
nico punto dova si vedano'; movimenti 
dnminédiatk ^ impoftatói^ latMté^(4.iCJlì 
eBplóràéók'-tì i dìstfejàmènti n é i m £ ^ U 
sono béQ mostrarsi a Còìaiùercy^^a^a^l 
©Diio, »^Saint Dizior; a Troye^^ sm 
pressd^àCon^ ma é fàcile il capirà oÌ(| 
qiiestelappari?sìpn| Bonari! risultato .d'iiS 
sistesaa orgaiì|?zat9.41.'àtdìt9 i esplorazio­
ni e . p n già indizi dplUrmarpìaregQi 
lare d'un esercito. 

| -

î ^ 

- ' ^3 . il nostro esSròilò i^W^rrosWòma-
î énta^ t̂aglìatpiftiopi;̂  '• 

- ' ' ~i 1̂ ' inapòratorè hâ  abbandonato Ghà­
lons ./ppìV,esercito i tórraaresóìàllo Mào-
^Mahpn ^Wlciando tutti.; isùoi bsgaglìie 
; A^e?f| i ^nde, ̂ on, ì?qp?dir^ la macoia 
4|iraser4tP,.: ' .. ,! 

— Leggasi TieV'Ftffaréé . 
.Grado di potervi dare Irfptizia,esatta 

^|ellalóvata del a^nìpp dì Ghàl^i^j 
J^^L'armàii^^riunita in quel puntò sarà 
forse, a; quòst'èra,,' assai dappresso il 

'corpo.del principe reale; -^^^P^ ' 
SaìOÌ<Wè/i Prq&sipi sarebbero^poati 

tra il corpp: di Basaino, rimasto sotto il 
cannpil^dLMatz; e quéllo'di Mao Mahou, 
j^^quala si sarehbe portato al nord. 

I 

j f 
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y Noi siamo â  viéillai^tonn» grande 
^;deol8Ìva'bi^Uaglffi,^^^^^^X' '' '̂̂ :-' 

» É oompletàmehte fdlso òhe la Pras^ 
sili; abbia potalo sgaarnire ìa sue fron­
tiere deilV Slesia e che \\ oorppàb^^'^" 
aito ohe olia vi'aA^é^v itivlat^W >«! 
principio dèlie cstilW abbi»,raggiuntò 
l'fl̂ eroitoî d învaelohe. • . 

Rfiggiiagli doghi drogoi fede ol pop̂ , 
maUóao d* affermare ohe. l* Austria non 
;h» in aloun modo modifioat» la'guardia 
delle Qix^ feotìtléire,' dalla' parte doUà 
Prussia. Tutti X negoziati di BSsmark^Jt 
itale scopo non riuscirono. 

-- li mmistrp deiU gueiTA/^onte di, 
palikao, rìoevette questa mattina un di-v 
spaccio del mâ eBoiiHÙo Bàìéiiinfl a^sìòù^ 
randolo ohe e^U^^eptril etìo movimeato 
col rfigolarità con tutti.!.suol pàróhldi 
arlìglìéria,-l0 i suoi convogli di vìveri, e 
ohe non :bi bisogno di nulla. 
^Un poco di Ml^nzti d̂ib'eva li ma-̂  

ToaciaUo, e o b n s s r ^ S W litf %solUttf 
gUenzio sui movimenti dello truppe. > 

.• ^ La 'éxzMeiia^mH&t^ • V l ^ t 
creda ohe il mjtre^tlàlTI^Bazalne non 
progettò mai u a r ritirata sopra Chàions, 
ma; che figlisi à battuto dàrahta;^qaaiiro 
;gloi'fli al solo scopo di' fermara i jjrùa-

• T-^iSl,leggè^feell||^ir-tó^'fe 23V'\ •# 
«DÌspsooì prussilll pretendono ohe ì 

soldiii irahcèsl hanno' fatto fnooo sulle 

falsa.^Klamo in grado di (tétìtWro la 
Ddlpsa tattloa amia quale ̂ t^^naiìi. 

4 L>e BQibuU&Ke nemiche ooeupanO tinî  
efltenaione oonalderevòlo, ed è àìsoàdutb 
piU; voltê  ohe truppe pruMiana sono 
uscite da queir ambulanza pe^^tassallroi, 
e poi vi rleotrarotto per metterai al M--
paro, dopo aver diretto un fnooo vivis­
simo contro i nostri soldati, ohe li b in no 
girati. E'potuto aoo&dtìra ohe ouraute 
queste manovra sleali qtialche oolpd;l80-rS 
lato abbia offeso le ambnlanze. Beco i 

fine si èimì 
mm è preiiBtòrióo fi( 

IM... ̂ '̂ fM?;.; 

»-„' 

nere - ' 

• * * 

._yoa. 
F" - . ' 
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ITAIi 

iPr.esìièn3a>G.onte GABRIÔ  CASATI 
''-y Seduta del 
l^a^seduta è aperta alle ore i i^ tS . 
Si apro U;-'diBouàsionfl' sììì'j?roìv6di-

menti per Varmamento. ^^^^-.^'^ 
SioitG Pintori Mamiaftii^Técmhió^ Vil^ 

lam^ika^:^8ét6§is, SdU^èno ijikìim 
fUiU quoiitipno-j?oiiiana. ^ H . ĵ ? ^ •/ 

F/*ió»/̂ **Ftfhds/« (minìàtfò) ripete le 
stesM?d(lhIa|àlÌnf ;f*tte aliMaraéra/^ 

Scìopts propone umordine dal giorno 
con-cui 11; Settalt*'WQsdendo^tto, ;4eU 
ayvertinza e ^eUe dlohiapajiiont del ml-
lùillrfv Itegli'esteri, paaéiìiiillordine del 

^^Setìà (ministrò) '^iSiÉ&r il ^eijktore 
Soiàloià di avergli' foVnha rpoeftsiohldi; 
d̂ Ve al Bshalo al^jiae Bplagft^^,8opr|| 
UDivfatto al quale l̂ oh. aduatore feee:^!^ 
lusiórie.Eglffróvtìssiig 

V''S , 
fW:par. 

Ìi|o,pplitioorìunìto/o:,là dichiarò:oh^^gli 
^Bàrebba ' statò, comeî ' fu - sèmpre,' favoré-
v̂òicyaià̂  iòitìàtóiiè^ della rfuòiiiSi^te-^ i 
man a, « oEe, se mai polesae yeî ifloa;? si, 
il caso che. i^figjii oplléghl ̂  al sminiatero 
volessero ritardare in qualche mòdo'qufll-t 
la'dòsidbrata Soluzióne, ^Miaffre t̂è^ )̂!]:;̂  
besî , 1̂  î ìnuĵ ziaxie al portafoglio. Tali;̂ eL 
nòu îllPÒ furono le sùé^dioblaraziòùl,'' 
' ilfami'fl|«ff|liéitìtà un emeììaiffiento 
aU*o^dine^tel giorno Sdlopis. 
i ;i II ̂  Presidente d«l ^obsigllo proli 
ohe si votino ambedue, 
' r;>qMiSnitóiìisoussiò^^ è ap^^òM il 

•hi. 

Bibìlmeutò ss i^e |^ ; p ^ f ftuale in y 
iitófr* ^̂ il® tnòdilàaàìoni portate dalle 
leggi in òggi, vlge^ti^^^re kaoia un 

Che ÌÉ%lfteoipaaioÌf*aW [anl^rdirfli'i 
;Ìiu t l ì l sa^^ , profittò ''fltì^^ p , i^fM 
Jjirogresaivò inèV òprso !déb4u*O5»0a»iìOs* 
^Per;q^!/^motÌyL:tì^?lÌunti-èàUa'^PR 
posta;^|i$WàÉà dar:^niiniate^^delk # 
:hanza oòìla oiroplare i9 luglio prosipàsS. 
k 45984,344;̂  oomunioata dainDiendensà 

Finanza della;Prp|igoia,,oon nota 18 
agosto 1870, D. S1&23 sul detto abbuo-
kamsnte per gli anni dal 1° genn. 1871 
al s i dioomhro 1875 proppo- ùhtUl Gòu'-
iglio deliberi di assumere 11 sovrindi^ 

•oato abbuonamsnto alla^condizioni sta-
bjlite dalle Leggi e Regolamenti suddetti 
ei'òaòonò annuo di Itili. 810,000. ' 
La propo«(ta della C îunia vanno aooat-

{f vonn|g^nre aooattato un ordine del 
jorno dell* avv. Goletti Domenico col 
naia si ringraziava ron.Slndapi>#rayv. 

PioooU e la Giunta por le loro presta-
|ÌDni onda raggiungere 1 risultati so-̂  

uDoppciòtli seduta si soìolsa alla 2 p. 

^1 

• ' h : 1 -.• 

'J^': 

WS 
, .... ^ ga: Ag^to#^ 

, #A lao^àPdi Toro di P4ttÌoTa 
IvTeiiipo medio di JPàdovà 

ore 12 ffl. 1 s. 40,8 
topo medìp di Roicts ora 12 KQ. 4 e. 7,9 

iB«eguk«,alraliezi* di. m».tì; dal auolo, 
a di m. 30,7 dal llvollo mediò del mare, 

\ X _ _ • - ^̂  I M ^ ^ Il -
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J^ ••U^Xi 

•:,M::^m£. 
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Baroniotî ó a 0»—itì.111. 
ndotro denti gr; 

Òìrezlon^ del Ventò 
Btato del oido • 4 

. • I 

Darmozzodì dalà4 al m 
V Tamperaiura massima 

» mlnlmft l ^ v . H-1S%9 

ì . 

^̂  tJaEKgJUffgTiai 
h I 

. -< UKEIME NOTIZIE 

^mon,,Mi.-r:Món$m^ segriàlató: 

rtlPOWssiani attaccano; u canft»- ; 
ièri Beigi ed entrano nel Bélgid O P t e « 

Lussemburgo, Ora passano le provvi­
gioni deslinatD ai iRfÙssiaw, ór̂ tàlna-
spoptànsi) i; faritu Questi atti inquìer 
tano il nostrô , paese, e fanno iemert 
che il ;BeÌgìo "SI tcpyl coQpromesso iii 
una situazione contraria alm sua neur 

• ••••B ĵm'̂ 1)UG ~24'(8ém); Ufficiàle;%^ 
Chàldiis fu evacuato dal hemic0.h|̂ ^ 
teste delle, nostre, truppe, troyansi .a 
dì là di ;Chàlons. i^sercito • continust-
a stia' mai'cia in-Plfatii 

— ;Palikao annunzia .-che il govèrni* 
comprò ieri in Inghilterra quaranta 
i«ila fa^a^da consegnarsi in' parte fra 
to giorni; è m parte fra; ptto/- -
•fa ipelìetan proposê ' dì .aiitqrì̂ zare i 
cacciatori muniti dì parmóssò ad or­
ganizzarsi io còrpi franchi. Il Ministro 
cjeil'Interno. rispondendo ad Ésfimcelin 
dichiarò cheJ iiiiQrm frànèbl sono aù-

• . • -

^^•^^i-

I ' 

: S ' li - ^ -
H ' % ^ ^ i -r 

.-'' 

Sin i s t r i fferroTlavll. — Nei giorni 
Vi i . • - • * « | * ! ^ ' ' - " • • • • ' • • • • ' ^ , - - " 

ioorsi abbiamo pubblioato le notizie ohe 
«redevam9 la più fondate sul sinistro fer­
roviario di Poggio Henatìoo, Ora ci per­
vengono da persona delVuf&olo di ma-
tìutenzìone delle wi?rovie dell* À̂Ua Italia 
ì dettagli seguenti al quali volentieri 
ìdiamo posto: , 
. \ Bgr. Sig.SRedattorei 

"^%gi:MfllIb 2 il Partamerii 
lianò do^fl eèsere convocato per an% 
coffiunicaziode del governo. -

à tale proposìtQ^̂ l'Opmione dice: 
«Ad evitare ogni falsa.àoterMe.fe fV^--^-i'h':^Ì^ 

zione, fa d'uopo dichiarare che trattasi 
solo della lettura del decreto di prò-
roga della sessione.]» 

Comzati in lutta;!' estensióne del tér-

Kcorpi:^Èm X 3uali.han^otnrj*ant®, 
r̂ìzzàzipnè = scrjtta dar.;Ministro , dè(ìfi„ 

{guerra' debbono essere trauditi -ctìmef " 
soldalii ;Ti|iÌKS i InomeiQilabV̂ ^̂  
sione incaripata. dìV.e^amtóareJa. pro-f. , 
postà^aftèràlry^iéé'm VWèSf- '^ 
bilê  venire -ad^liWSMiiliaziWWl^*^^?^^ 

• \ 

liArfiS^, 

- . 3 l -ì. 

m. 

libili' 

. ^ v ' ; ^ : . 

--i-

' , ' . ì . " 

hWì essi sono &ut6ntioftmeiit6 00DStaf«ti 
6 non fanno onore al pruasianì. » 

rèì^|eoóndo j)̂ i;ò?iloolp del giornale te 

siane in questo p0rÌoao''aeUà cai campagna 
morti, 67,6Ì7nferiti,: 

GipIP^ksi 150,000 pruBsiani fuòtf'^ti' 
oombatiìmentó, senza contare ipr'eÌcÌ-~ 

;f? ,̂̂ Iia Qagsetia ài Colonia scrìva ohe 
11 bombarda 
con alaorità: vi si spediscono nuovi pezzi 
'd^assedlo. ' 

1 --

Seguente ordine :dol; giorno Solopls .col-

«WSenato ricofifermaado i Buoi ore-
cedenti voti sulla iuestionoromanay ti-
dite le avvartenzeile la dichiarazióni del 
governoti la approva ò pasta ali- ordino 
f̂lelrgìoi-no^» 

:\. Il prlptto dellVarman^ ò qaindì 
:»PPrpyi^^^^05yóti; cóntro 2. 

;I^».P^^«ÌlkàiaÌolta aUe ora 2. 

• " • , - > 

Ferrar»; li 24 agosto 1870,.,: 
.'A.d ovviare sinistro interpretazioni che 

potrebbero derivare, dalle notlsiieinsé'-^ 

giato Qiornale la^^preghorel̂ Y^ella <>otia-
^ ^ % ì z i di dar posto a questi pÒÌlìì= rag-

Leggiamo nel i?tn//ò: 
ìi La venuta, del principe Napoleone 

non ha, ̂ # quanto ci si afferma da 
buona fonte, alcuno scopo politico de* 
terminato. ., ^\,^..''••'. "'••'^':\ ".-"2 

Tutte le congetture che sì sono fatto 
ĉadono, qttìnsii di per sé stesse. » : 

''^iifiiritto poteva aggiongere che non 
^8ìsdi#ébb'esséìré tanto prodighi a farle. 

- V i i . ^ i. :/• - -^ •• - . - I- - - 1 1 , -• 

guagU di cui la assicuro 2a più perfstta 
esifttt'dzzà. 

-•fi-"-:ii'tmi-it^--'--'i : v ; r ̂ ' - ' j ; i ^ 
t . M' M Jr_— ^ • * ^ . - I 

' , ' 

_ I^eiitre il trano della òì?l i^?i^ o^ealva 

ghetU per Vienna,,.soggìungai ^ 
« GÌ viene assicuralo che, J?n altro 

eminente personaggio poUtìco( il ge­
nerale t i Mafmorà) sarebba slató in­
vitato dal Governò ad assumere un 
incarico relĉ Uvo ai negoziati per lâ  
medi|>j|onè presso 4tegabineUo di Pie-
trobìi 

A'.. : • -

, ! • - , 

'S ^ ,:^ j^ < 
ntó di Strasburgo p r o S 

fc;2;:*;^,^J:«*^^•*n™?«^?«^^ 

^-VATTI.U^ZIALI:- : 

' . . / •{'•:• _--t^agosic0^^^'-:' 

Legge del 18 agosto con la quala, alla 
famiglier ohe hanno Stabilito d S M i o e 
residenza nello zone appai^tèUeritiartflf^ 
?ÌÌò;ifóIiano;Sf^rf^rpp8te: fra a II •li­
nea;, doganale italiana èd̂ ^̂ il Ò0Dà#Si 

' i B\FAT^P iVARlI 
1 -r 

- I •, , > I ' y I " •- 1 I 

- - ' ^ ' 1 1 

Cessione gtraordlnaplf». 
M'GMM^Uò^'Comunaié ài Pàdova 

Seduta del '24 agosto 1870. 
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J,! 1 Presid̂ gnaìa del oòmm. ANDREA. MENaqffiwi; 
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nnO};Stàto jaaìtimo, può essere, per regio I 
d s%o pbeatabilisok ÌT^^tortune^'dii 

seduta è aperta^ alla ora-l'pom; , 

^^GluBt ì f l óà rd» ì r i o ì | «anz f fm^ ; 
glìeì̂ î  Frizféi^n «ivi Paderioo, Màlnt^ 
Gi^an#fiait i l t i , Totóntìoni ^ìmm^l 
iEmò Gàfaòdilislaoóntéi Giovanni. . 
i E airordiae del giorno': 

soiplln^®ll»l»ésp^Clltneìn^68enlte"5'afepUii iUa ^giunti ^ i / ' asaa^t^pir ' 
.zionê î dazio dusoita delle carni, farina, « opnfcp.iidftfeiOqmuno la ' rlsoossionoi dal-
panor vlnp ed offi; che p^^ consU^ «Dàzi di oonsumb-deUp Stàtò'pègli-tótìi 
mo .^artieolara-jitiràho • : d ^ r i « | ^ l ^ 

:?tft̂ g.po«" , • -<^^-.^''^^i-^-^ • •••• V- -l'«ireBpettÌvo4n)::.yja;?!d^abbonamento;»v''-:--i. 
Legga d ^ 4 8 % P t o conia qualei per i - IV Sìndì^ i h n t ì t ^ i S l l i P c W in-

•I^diatribu^né^''a^Uè^^acqué^M^^8»l4«^uia'^^^^ 
Cflt̂ Mr è d ^ ì a g ^ t à , . dir a | t ì ^ 
cavi di derivazione, e, pb tenpi essaijo al. nostro GowpBé'̂ pej vqohquenuift tS t ì 

fìferUinairàK^i^Ua l e g g a # m a ^ ^ ^ 
1865> n,231lv 
i%«^^; «¥a«l^t6^ i^ .:̂ igo3?e, 0. rimarratìnf 

-•-

•'• 

tuW? ̂ §79 .flipdi lire ?|00,000. 
.Dliàbstri/'aiuata^fcgU dio:ai ràvfl)^ 
oome pcoejjivo aaesto (^anonà^ibàs^aV 
dô al Bai*.jri|«ìt|monti ottenutyfl8(|)fiyi|l,^ 

m _cgei'vànza ia dispositW^^egJi; arti..^it^seypii^o,dl quesll^ipi^oBla con ; » 

• t' n À 
R. decretoJal 81 

•colitS'é - s e g n ^ l t ì i ^ i S p g ^ ^ ; ^ , ; ^-^'^W Ì 4 5 # ^ d l r è i i i e l r W ^ i S ^ 

' . - I 

olo di Banca ^déjiQsiii e 

^ febbraio 1870,, è autorizi^a/e girit&X 
tati scoiali annessi a dafiSfeo sono-ap3 
provati intrPduoànd(ÌT^i*à^#^9odifloÀÌ^ 

• z i o n i . ' . • .•.',;• 

JÙ aacretf%eii£t%po, con il qnalàv 
à approvit^^ir?^lamentb ^ ] ^ | f pli? 

il 
fosso ridotto a 600,000. , 
^Ip^ve^piii^ alla! nostra aiunU, egli 
cpntìnus, ohdfmpn fossero per fiuBoìre sii-
pafflue, yerball.spiegazioni colla Diro-
zlone generale delle Oabella, a no diade 
inbariÌKi^iiirphPr/àpsird collégà'^b^^^ 
l-icóbli, al quale aggiunse q u ^ r a ^ * t ì l 
lonore^lkparlarvi, %q|iMsrp^tanto a 

oazìoue della tassa di famiglia:ofupca- FitenzeTW dieder#lil| mónzìóhata DÌ-
tivp. adottato dàliàDepntazionbiproViu- rézibne kih|le è jèaÌ{%iegiSul i S 
«ala di Modena, ad uso t i ' comnni^liUla yalsero a persuaderla coma «jsae aooea-

slyo ir>)|non9tJptì©i|p. per :modP che 
senza acoeltare dal lutto la nostra offerta 

sviaVano tre carrozza ed; U carro bàga-
gli,jpn già tuU0s31| tran<?.|3^yl#furono 
Ottiljferitì, de|^;5tìaiC^oÌ Ibg^ermente, >' 
diia|che abbisbgiierànnò di trenta giorni 
di. ̂ \ira, Non è vefo.pho un' nfflioiale ab-
hmm^ UÌ^ÌÌ«kt lurà l i^^ . ìgU^n^ 
yeb|-:ha proseguito il viaggio^ par! ^ j | 
renze. 

Non è nemmaj[̂ % îrp^ohe il treào prò-
Veniente da Firenze, î ell̂  stesso giortio 

i ' ' ^ ~ _ j i . - 1 1 ' 1 • ' ' ^ I • - - • 

abbia deviato nella stessa leoalità ; iay.%$a 
per jnopjbrtnna nàatìiJvrk d'uno àoambib^ 
a; GisteluSaggIbre deviarbnb ibitàùto due-
Vetèi?i6i!:tìonza danng^louno dèi!^ia-
tìag|eri:.-" ^^-m. •^:-.:,,..;" 
|MÌ^f^bi Boddisfsbente ji^poterle d i # 

obàf»%bmm^ compo -
sita 'di due comiUiflBarlWovernatlvi4oo-

-- ^V, , . -T* . 1,1 - ^ ^ ^ * f : , 

ijlclpiàua regio ingégiiWr̂  diphig]|||||ibv 
ohf|jia strada à,;in perfàttp ord̂ jiip, 'iidif' 
farapza di quanto asseriva il perig^Ìo^| 
dì :V:t^iIÌiB^%a;^Provinci4u 
<i Bingraziandpli, (segue la firma) 

gOggUsi P̂pî DCìava chiŝ  il maréscìak 
S Bàiàlie iòsse.HasGiio a; jiassarè at­
traverso gli eserciti prussiani, e si fos­
se ricongitintd'presso la,frontièra,̂  boi-
es col ;corpo di Maĉ Mahon, v prbve-
mente di Gbàtons.- ^^^^ 

Le due avanguardie def^trésciàllì 
si sarebbero incontrate a Lòngiò «*a-;̂ r r-

• ' r - ^ i ' ; S'ann^nziiSpriy^Mlsàzià del. 
signor Stephan, direttore generale delle 
po&té:;priissiane,,cbe va ad organizzarvi 
alla prussiana il servizio postale. 

• [Fanfullà], 

mìs^ofe propose di TèspidgW^ iqueltàiip 

^ r ministro dellà̂  gueri-i dìsàfeî pbe 
per ispirito dL^oncìliazionq êĉ seMi ' 
nominare lui sl^|so tre deputati a mem­
bri del comitato'di difesa, dando coM 
una nrova ^m& a Ì i tòr i )o '™^ 

Keratry difendiM«i>a .proposta., 
DumnoU gli risponde. ^ ' ' ' '' " 

demano dalla fata elirSone che; à so l i 
:iÌ^bito,i^ che «itgWrdeve aire ^^. 
se il; paese f r a combattere péf la -̂  
coDsprvazipne dóìlat Cinàsliâ  

Mfet dice òheviiori'vi ba ora e 
:iuna;;^|i (jttfetibtìe;̂  
'•ciir̂ l̂ ŝtrànìero'iA p̂plaù'Si)̂ .}mMfÉì"'̂ ' •••• 
^La chiusura: della ' discussione é*lw ; ̂  ; 
provata cónvgirvbt l iconìr iL^fc • 
P^^PO?* -̂JiM^ '̂atry, .'è̂ - reSìnta^coW' 

rà, sul combattimento del 18, le sulla • 
posizione dellê  forzei prussiane; 
^ Chevreau: Hspósegli;:̂ cbe lìazaine' es-

spedire^ î ^ r a j J g i g ^ S » 
nessun telegramma^annuncìa oggi al̂ ^ 
cuQ^QmbaUimento:̂ ?̂ !̂  ; r . : ; .; 

. Cl̂ ŷgir ésplbhitQri^p'^iam;f4rorÌ^ ,̂ 
effeltivarnente, segnalatî ^̂ êi Oiparlt-; " 
ffirf^ della Marna é dell^Àtib^ ife'^ 

T-J -I 

'M-

• ^ i ^ : 

•> 1 
.•'.\ 

T^^T^S? 

• f - i ' DISPAGGI^^LEITTRICI 
: AGENZIA STEFANI) 

I I r 

notte scorsa là fanteria si avvicinò sotto 
filjuoco di Kehb̂ â mìUe passi dalla 

chTlon può dare a questo rijiuàrdô  a qu 
alcuna ̂  infqVmazionenitMinistro^ ter^ 
mìna;dicendo chò'se le truppe fritP^ 
Aesì lascierannô  Cbg^óns^pèrt^ l4; jji^^ 
^?^ ffi??:a]e Je(vpaes^:: La ^edut̂  h 
s c i o l t a , ^ ••' •• •••-:,.: , : / , • ' :.••• À 

•^fpWGì,'24.-;^.Leggési::;r,èlla^*^'^ 
fm l̂ La Prussia^ ilBèlgwpIfcussenP''' 

^ > 
/ v * " -il'".'''!^ r-f- ' ' ; - ' - ^ ^ • - : ' U - . ^ ' . • 7 H ' 'A'-', L : - * 

r 
ì it"-

Pros;raaniiuiii dai pazzi di musica da 
éfegniiM^oggi^^àna i b a n ^ d e l 36' 

§|i^tc( L3EiU^;:Ml^:M : Meridiane 
Piassa ViUoriq Emamele, 

i. Marcia --^^ .;--..-̂  ,.Ĥ  ;4 . 

Semiramide 
m, 

-•-\ 

% Sinfonj 
è^-'àalMo 

B. Polkn 
6» Marcia 

..) -ii, 

V'. 

f̂or̂ tezzadi Strasburgo e :%ìimpadròni ^ne,vLa l̂ russia, il Belgio éiifetussentt 
della ferrovia:̂ eQza perdite. , ; ^ ^ burgo violano il trattaci,neutralità 

PAEtlG], à i^ i^H Bollettino ^ ^ : firmato^^entemente a;LOndra col paĝ  
"niadàriò MìourM 'òffletei (s&vS^Sh~ 
stata" ìl̂ tàcitò'accordo dell' ItììpOT!®é, 
del Governo, delle Gamer^^ delÌMn̂ :̂ 
ter(y^^^, per scacciq^Jol^traniet^.: 
Soggiunge: bê verrà;; sotto Pangi,:.tro4 
vérà-la nazione'prpritalrsacrifibi.'Solo, 
i iDipartim^tì deir est soffrono'̂ ilpaé-̂  
^eijutfo ìintiero-^sorge: per sa&are ' 

. ^ . . J 

•^ I, A f i ' 

^ h-^ 
• . n.> 

H 
/ ! 

.^ 

^ I 

Aip»cBtl. — K. Anna per fuhW 
• H P ^ V R S Ì O per lo steSao'iitòlo. 

I -

saggio dei feriti prussiani. l a Prussia^ "̂  
non agisè'e cosi'per sentimento, 4bu# ̂  
,manità, ma per lasciare le sue ferro-̂  
vie libere per il trasiiorlo^^èlle'fWv-
ijgiqnl e dei riqf9i*zi. Il governo/irtóî  

'JH 

T • • 

^4 

•m 

lanv essendosi inoltrato il giorno M 
iìnOVà;̂  ChautìoM fo óiMidSlo dai 

-'•'̂ iV^Slifr.2^L 

^. decreto del 7 agosto, con il quale 
^aesppsizipno di^^lropologla1Ì*clì arti la voll^ mìgUorata soltanto sino a Li-
'^ industria del tempi preistorìoi, U cui Ir© 610,000, limite ohe riteneva di otte-

;, S. Agostip^a ,rJoflrc|U^aUVA.ut; Ctìf a? 
pi8r ImpùtazidneilJLfufft / . r 
;;M. JPlètrè imputato di grave ferimento 

¥ulla pèrabnà dì B. P. avvenuto in rissa 
• ibri serràlla ore 9 oìHrTullì'pnHÈtì^ 
via. 

T; Maria a P. Antonio imputftP d i 
fu r tó . ; - ^ ' • ; - \ - . ; - ' ^:_^^.^_ •• • - ' ^ 

Puronp operati altri"'fue arrestl^dlin 
divìdui'im'plicatlneU'aasdoiazione di pial-
faltorii di cui era cenno nel diario d| 
ieri; uno dei dae arrestali è on» donna,-

i ter^ri Hmm ed amtarè l̂e/iaostre . f,.u^hi' «;..*nri n f , .-̂ î*-*-̂ ^ ^ " r 
.truppa .a pren|a:g,^pa^splendida^ r i ^ l ^ 
MMtta.l.All^ànvàsSne^i Prussiana .iai ^^S'iiS^'^-Sf ^ìi'r ' V "A^ 

r^mhi, 38. ^^ il Journal affimi'^ 

neutrMsse mantengono con non'rap-
portimpî itmiphevoli,̂ '̂comprendono 
che nello circoganzevattuali non: può. 

. - ^ 1 

I-ânnyaz)à cbempxestito dei-730 •mi 
eliòni fu intéramente :coperto e che la . 
sosci'izfone | § f e a . r ,..-.tì. A-\ 

I • - . . 

I • 

- I 

-, • . i? 

BAÎ -TOLAMBO Afe)a%Ki « « « f e r c s p w . ' 

' _ 

^i 

Il Governo presentò unii progetto; 
che chiama sotto lé̂ b̂andiere tutti gli 
iantichlmilitari .ammogliati dai MM 
3S anni;;tijttì gli ufficiali fino ai. 60 
,:anni.>Ifge^èrali.,valij?i^olaì.7lannì,;: 
,Il,.pro«8tto è dichiarato d*urgenza. La 
iCòmmiSsìóhe propose.di respìngere'14; 
propòsta di Ferry perii-abrogazione" 
ideila legge jche 'proibisce' la;fabbricar 
|ignet -ircòmmercio e la detenzione di 
krmtCÉtìiisfelgio^n^*^ smenti-, 
scono .categoricamente il dispaccio: 
Prussiano che-';r snidati Francesi ab 
biano tirato contro un parlamentario. 

-» 

> • * • 

V I 

mm • . . . ' ' 

? i ••{••' ^ 

^ 

DSL 

restìto ^ 

I i 

' ^ - . 

La iHasa ^HM^-^u;.-' '• 
• • 

It, Lire 
-1 • 

MwWf 

ii 1 ; 
' . • • 

0 

'• --•'iii: 
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mij*-

• Iiiipelazlona all*9:lUto 20 innggìo'a. o-
;.ii,'̂ dOS, oQn.fitii si vnotiaoW^'àprìmenlòì 

J*aèl òóniìdfif'àmiè Boatanae d̂i fico Co-j 
|;^t(intino dì Mantagnana, 8Ì fa avvertenza 
'̂ '̂̂ hé esSétìflWadUto il termine delle in-

r V 

/ .H 

ir-

Ainaazìonì prima della pubblicazione del 
dettò editto nel Gioffàle di Padova, viene 
prorogato il termine stesso a tutto set-
tembpe^^^vWf^e ohe, per ItfMpimento, 
delle pratioha previste dall'ultimo alinea 
del'Hdltto editto^fu stabilito il glórriOj 
13 ottobre p. v. ói-e 10 arit. nel Consesso 
a. ^ f sotto la.|irervaii)i quello espi essa 
e che ftt nomirtato in curatore alle liti, 
stante il deceasy) del:nominato avv. Giu-r-i 
S9ppe Tìvaròni, l'àv^rdòtt. Lotti, od liî  
sostituto l'ayvLdott. Carlo Tivaroni di 
di qui. . • -f^m^^ : - • , , . • • • • : 

Si bubbliohi come di metodo. 

jr 

A&oho la 
I y 

u- ; t 

i^'--
. / 

f y 

al R. Tribunale provluoiale, 
iPadova, 12 agosto 1870, 

IL PRESiDBNTa 
Zanéllf l Carnio 

i ' , ^ ^ ^ 

^ K 

Milàm, Via MéraùigWWtR 
lilahflL fatto omaaif t i l a qnestaAela airÀruica a ne. harl i 

nosoittto la irrefragabile utilità. "^^- • 
Qiova sapere ohe ìfiì tutti gli Stati pruasiani è p ro l l iUo ringresso^ojd apaq* 
ti'diqualalasi estera speoiaUtà se prima iibh è riÒóTolcluta I d ò n e a ed ftitllé^'clà 

una,apposita eommlsi9lÌÌM'è*:LtJ^|l8;«nlelné'HedSfllnlHe^ C e n t r a i Kelr 
ftttns^ a pàgina 744 ei. 6S del 4 ifolto (tòrrèhté (anno XXXVlIl4i|> sua vlta)^|n 
Ber l tnoi , ne riporta le oonolustoni di cui ti unisoe il 

^ ^ 

^ì 

^ h - i ^ MW0\' . 
L C 

Saprendìtori della 
Ferrata ^?'illacli-

itenxiinformanoìd.avoranti 
^̂  ^^IjGar^^liièri con; ^^^ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^̂  „._„.^„„^ 

à r r e t f f % d u e r U Ó t e e a t i n vé?scWedene anderò 8ch\rcht"miehgeaB 
« « A T 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ « « W U « « + U « « J/^ìlA ' *nte Pflasterunter demselbel Namen bei 
a v a l l o p e r t r a s p o r t a r e d e l l a nns verkanft werden, in Fóigtì der gros-
'"--^'-^^i^-^^r; TfrféaArih +vf̂ T̂ 5ÌT»À ' 88U Beliabtheit des, echten. Daa pubU-

^ . * A H ® . P^^P^H^ . l l M v a i « I óum volle da t ì e rgenànnur 

Originale tedesco 

Bohtes G^Ueaal '<s. Arnica Pflaster. Das 
Àraiéà-Pfiaster von^^Oalleani, Cheml-
oua aus Ua.land, ist auoh seit einigen 
Jahren in Deutsonland'é'ihgefdhrt -wòrden. 
Beauftragt dieses Pfiaster zu untersnohen 
und -ati* anaiyriren, mii8<en wir tach 
manigfaltigenProbea goitshen, dass die-

iifiB Oatleani's Echtes Arnici^ Pflaster eia 
ganz besondòrs anznempfehlendes und 
ŵ rksàmès Heilmittel fUr Rheumatismns, 
Neiuraigie, Htìftschmnrzen, reumatlsohe 
Sch merzen, Qttàtsobnngen nhd Wunden 
aller Art Ist. Mlt diesem Pflàster wer-
dén auoh HuUaeraugen und ahnlio^fus-
ikrankheiten griindlich Ònrlrt. 

Wlr kSnnen deca Publioum dieses beil-
8àme Pflàster nicht genujg ànempfehlen 
und: machen darauf aufmerksam, dass 

^ o c c u p a z i o n e l u c r a t i v a Echte Oajieani's Arhìca Pflàster achten 
1?^' r ,, , ^ und wìrd dieaes.Pflastnn r i v e r i r t e l a 
loro, cantieri. •'"^•^^- - ' - " — -^—- - "-.-—> -

f ^"L- >" 

i.iir.Ji -.i,. j r-,-fi-f^-X^;jT^r.'n :^^^- '^••j 

h" ; ^jì 

TITO 
DELLA 

REMI 
r. J 

^ L 

DI BARkETTA î 

Estrazióne 20 1870 

Tràdieeione 
_ ^ , ^ ^ . 

Vera tela alV Àrnica di 0. Qalleant 
La tela aU' |g ìoa del chimico 0. Gal' 
leani di MÌl^^:éVda qualche anno in­
trodotta eziandio nei nostri p^Tllnoa-
rìbàtl di esamìnàrel^di'P^a^^^^^i'*^quelito 
speoifloo, dopo ripetute pro\r||^|^d;. espe-
rìenzdjpjii tra riamo in obbl||jo di dichia 
rare cfie mesta, vera tetaaìVÀrnica 
Qalleani è uno apecifloo cpmmendevò-
lissimo sotto ogni r appo r toH^ l éffloa-
piMi^rìffièdioper^tleuniatiami, con­
tusioni e ferite ĵ l̂ ĵ gĝ ì apòpie. Con esso 
si guariscono perfettamente i calti ed 
ogn'altro genere di malattia del piede 

t^oi non sapremmo sufdolentemente 
raccomandare al i ^ t r p pubblico Vnae, 
di questa tela àìì*Arnica, dobbiartio però 
avvertirlo che diverse contraffazioni sono 
Spiftòòiate da noi sotto, .questo nòtì̂ ó̂ îia' 
vìrtÉi della gran le ricerca dèUa^raWl 
pubblico aia dunque g u a r d i n g ^ ^ r non 
riohieiìere ed accettare che la vera tela 

% 

all'Arnica del chimicu 

" ^ 7 ^ 5 5 ' air Arnica del chimico 0. Galleani di 
Milano — gegen EinWndung'Vóh :i4 Sil-
er groschen fì̂ ancò durch ganz Europa 
oraendet- j 

La vera tela all'Arnica del farmacga 0.,Galleani, deve portare i^ 
preparatore ed inoltre èssere contràBsegnàta da un timbro a secco 

.,.„.... ^^^#.^,.. . O. G a l l e a u l m i a n o , 
Cóstò.a, sòhèdà doppia franca per posta nel regno. . L. 1 20 
Fuori d'Italia, par tutta Europa, franca , • . . . .>, 1 75 

ffalìeani. 
à: "^ 

^.-r, 

azioni liberate del 1,2 
e ;3*?versaraento per concorrere 
all'-^giziò 20 Settembre 

essollAmminlrtr^l^ : del 
Q-iornale di Padovà,im^Mì'SQrvì 

f ^ f 
^ . -" i - t ! -.'•^ •i^f 

^ .. i. ̂ .-
i-t^'i-^-'r-

^ j - 7 _> I 

r -\ ^\ 

PRIMA GRANDEflESTRAZÌONE 
M mi' 

tiHASA 
col primo .premio di 

Si cedono obbligaziqnisiatWOsSO 
presso l amministrazione del Gtormki 

Negli stati Uniti d'Amoriàà, franca .•̂  3 30 
81 vendono in Padova dalle farmacie ROBERTIFERDINÀNDO, alla"Farmacia 

dell* Università, GASPARINI. ZANETTI è nel Magazzino di dròghe PIANERI e MAURO 
rr* A.\yicenzaf l'armaoìa Valeri e provato — SassanOy Fabria e Baldas8are>^ ^>^#i 
'Roberti Ferdinando — RovigOi Oastagaoll e X)ìego rimLegnago, Valeri; •ri^Trevisó, 

anetti e Zanìni — Ad^'a, alla farmaoiae drogheria di Domenico Paulùccì ^ ;Baef;a^ 
alla farmacia Biaaglialtìjhelle principali parinacio del Veneto. 17—13 

.,? 

m 

^ 

adottati dagli Ospitaìi di Papigi^ dàliò^Àmbuimsé ed Ospitali Militari, 
: ••' dàlia Marina imperiale e,0aUà Reale Marina Inglese,. 

Sótto il nome di M ò n t a v d è e u l P i t t l i l c s il signor ktgollot di Parigi ha 
trovato un nuovo gonapiainó, comodo, sempre attivo, e tìho nSS^fil g^inoón-
venienti del Senapismi comuni. In oggi i, senapismi di RigoUòt Sonò ad^erat ì , 
in molti casi di malattie, anche leggiere, come sarebbero le indigestioni, i 
mali a,yiMt|, 1 reumi, eco. Sono poi di una attività incontestabile negli sba­
lordimenti pfacuraòri di congestioni oerébrali, negli accessi d'asma e nei dò 
lori muscolari. Ì ;:^^tóf 
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«Consesrvaire a l l a n o l v e v è d i s e n a n è i a t t e l e sné i i i t on r i e t i k . 
ommimMn poè tH ' i s s an t i , c o n laelUiA u b étSeiio d è i f l M t col la 
•ntnot> quanc l eà p o s s i b i l e d i i u è d Ì o a m e i i { 4 ^ c « a 11 i^lpol^lema 
e b e II s i^noi- B l g o l l o t ' M i» l so l«é | à l3 l i a , inaJ ÌK |^ la p i t i fóltco.» 

«A. 80UCHARDAT (Aiinmire de ThérapéuWmTm, pag.204ì.» 
. , Scatola di 10 Senapismi lire ». — Sca^òm^WSB lire «•fióV 

Ageazla per l ' I t a i i r t . MANZONI e 0.̂  via della Sala.^efevendita nelle far­
macie primarie d'Italia. . ^»*^ .«^aù» iS—302 'KJWJ: 
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M F ! insetticida pertdistrnggere lo 3 p t i . X o Ì o T o i d L O o -
Prezzò Centesimi 50 alla scatola. 

anche per bigattiere -è- Prezzo Cent. 80 alla scatola, 
X ^ i S f c S ' u . p x i . t c » inodoro par distruggere l è i o É i x k 

cenaMi'^artàso».- : -•••• •^'^•m.:. •" ̂ *^*"* 
' -X»o l - i r ' ì é i3*o yegetaIe;,oontro.i:'ÌBa'3é^pi,..toÌ^"*^'^^ 

altri animali di simil natura — Centesimi 80 aM^sòatoIa, 
.;Ad ogni scatola o, raso ya.uniia*Mfàgli'ata istruziòn?^ 
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e Zaninl —-iliZn'a,.alla farmacia e- drogheria4l'DomenicoPàu;icòl 
alla farmacia Bisaglia e nelle prinolpàli farmacìe del Veneto. 
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Associazione Bacologica Milanese 
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• s c r i t t i prodotti agrari; yeqduti mquesto Co-
muae ednn/questa 52» settimanuV cioè dal 
giorno S a i 13 luglio 1870, che ^ i , trasmette 
ogni dòmebiciPal Uinistero^^^^ agricoltura inr 
dustrìa 0 commercio. • 

e )Sl e h i a d è a l 30 Agos to §&'ìt& 
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SI ricevono Sottoscrizioni per qualunque numero di Cartoni Seme JBachì 
tantp;^4f||6lapponf^ ohe della Mongol ia 
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C a v t o n l d e l G i a p p o n e II. e per'^Càrtbne alla Sottoscrizione. 
' % ^ » 6. .--i j^>, : nòjtt più t^rdi della fine di 

sto. Saldò alla consegna dei Cartoni 
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ur^^ tenera da pane 
""""'duro da paste 
Granoturco 
Segale 
Avena 
Orzo 
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€ a v t o n l d e l l a M o n g o l i a a l iozxólo g i a l l o Mi. & per Cantone alla sot­
toscrizione. Saldo aUa-eòhsegna dei Cartoni^ 

Questa Casa si trova nella fiivoreycle e eccezionale posizione di mettere 
à profitto del propri rSottòsorittòri^Té^estese relazipnl^obmnÌercÌAli cha '̂ìl?loro 
Scoio signor F F a n e e s o o I^a t t aada , quale già proprietario dell'antica Ditta 
milSMò ^ f f i a | e m l a » * i ì a i ^ # t i e n ^ ^ all' India e W 
éiappone per un oóntìnuo oomoieroio eseróitàtò in altri generi li^i[uel paesi/ 

Le sottosorizioni si rioevonoi^aaehe con Vaglia postale diretto a 
Milano, alla Ditta }P3?axi .cesoo ]Ua t t i 3 . ada e S ò o J Vìa Monte di 
Pietà, N. IO Casa Lattuada. V^« t ' 

Padova^ dal sig. Orséòlo Raffaele, Albergo della Croce d'Oro. 
CattiposflttiiJiVro, dal sig. Abetti Beniamino. ^ . 
y«2a/Va«ctt, dal sig. Behtivegna Francesco. 34—308 
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MvJphìàà ;pB^%altìre il'grano, a vapora'̂  
v.P«r meglio soddisfare alle doraan4e degli Agriooltorred7ltìdii|Ltriali dell'Alta 
talia» la Casa ha aperti lUegUenti Depositi in / . : ̂ ^ If.̂ ^̂ - - ^ 

I 
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le esperienze e le indagini fatte, la Òàsa ha potuto pel.1870.fornìrei»ao. 
dèpsiti^degli.strumehti e:màcchine più adatate per TAlta Italìafcf •'' '"^^^'^ 
. ; I depositi sonò sempre aperti ai'visitatori; e per provvedere alle montatura' 
Iriparazionì e desiderabili modifloazionl, la òasa tieae meccanici ìriglèfli ed ìtalian 
a disposizione dei committenti. l 'V^^-- - -

La rottura; iUtJpnsiiifS^^/il ^uastòdi un p^zzó quàlunqW^ una macchina sono 
ìpacati all'Istante con pezzi di ricambio, di cui abbondantemente^fornito «gni 
deposito, 
jMPer Infermazioni, cataldpi ed altro, dirigersi aU'uffloiò della Casa in BO&O 
fl^IVA/plaKsa VH«o)Hlo Einauiiele;,^eaisa «ràì^ISllo. 
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autopìzzató ì̂irt Erpcià. ìnàliistp^^^ nel Belgio e in Russia 

m 
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_ Il numero dej depurativi- è considerevole, ma; fra questi il .Boi» di Boy-
Tcaii^^affeeiéài*' ' ha sempre occupato : ti primo rango, sia per la sua 
virtù no te r i%^^ i^ ip^ t t da qaaS^uà^seooloi^sìa^pep^là^^^ eomposfzioné 
eselusivamente vegètàiei,l\-V%ot» guarentito genuino dalla Arma del dottor 
Gii*AUDEAu DE SAINT-GERVAIS guarispe.radicalmenfc^ilo affezÌonjifeutaiiéè* glf'jn^ 

Igcómodl'^pròvenieàti dall'acrimonia'del Sangue e degìi Umóri. Questo B o b è 
BOpratutto raccomandato contro le malattìe segrete recenti^ ed inveterate, 

pome depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati 'dal mercurio 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come^pure dell'iodio, quando se ne ha 
ppeso'troppo.:-v::,/•'.,:• '̂  '̂^̂  jérfp*^*^-::• ;• . , , 

U, v,ero:Jft.éfe4MiBoyveaii i:jalfeetcni< si vende al prezzo di 8 e di 
to;i;^anì^hi;-l la. ^ M 

, ^Depositò gébàrÀle del Boli Boyveàu-IiafTecteui< nella casa del dot­
tor GIRAUDBAU SAINT-GERVAI3,l2^^'rue:R!cher Parigi. ^ Deposito in; fia 
dova da Luigi Cornelio, Qiovanni Zanetti, QiovannlBattista Pertoldi è nelle 
principali f^rmapì^,; . . - ,. .. v^^^^^:v^« ; --7^^388 
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Xi'rnloue d e l l e Obl iUsa is lonl a pi-^iwi, Alessandro Cane e OM^mRon-
07l[aineUi, n . 8 , p . 1; Firenze, emétte dei Titoli Interinali de^^^^ 

LA MASA, pagabili ménailmonte in n. 12 rate di u^a l i r a ru sottoscritto-acquista 

Preinìo pr ì«p^OO,000 Lire 
Per rasSlliita garanzia degli acquirenti, l titoli sono fin d'ora depositati presso 

la B a n c a IVaslonale (Sede di Firenze). :; 
La VendMa è a p c r ì a s i n o a t o t t o 11 «O '*«*^*«»ì^* «««?<»• / 

Si sottoscrive in PADOVA pressò il signor G i u s e p p e Mont i e f3.1106 Piazza 
Cavour, NtX 106. •-r^^-s . ,. 8-434 

della; M 
'tarrto decànSto' èome^^iiutrìtn^ 
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v ;̂?!-̂ ' !Si'vende ìa PADCm^aUrfarmacia reale 
rUmyersità, 
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Nuoyo ritj?ovatp chimico privilegiato e premiato del signori Ifll l lol e 
Andofjiwe^ priifutóleri chimici di Parigi. ; . 

Questa pomatft che al adopera come una pomata qualunque, ristabilisce 
in poco tempo il primitivo colore ^1 capelli ed 41» barba senza tingere la 

•pelle, 0 fq rìoonpsciuta dalla faqoltà medica di Parigi utilissima per impe­
dire la''cadtita..^B. • l»re»Ko.del va'fso Ii.-*T." :• 

Deposito in Milano &\VAgenzia Manzoni e C, via della Sala, N. 10 la 
quale spedirà il vaso, dietro doqiand^vOoirimporto, a mezzo della Ferrovia 
portoiawearioo dei comm ttenti. 

Vendita in PADOVA da C o r n e l i o e R o b e r t i farmacisti. . 17—242 

a-r̂ T 

itìlSV' > ^ c^ 

di Véhòzia, 
stomat^o. 
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ALSfSBRERlA. EinTRlGE FRANCESCO SACCHETTO 
I 

I.'«irERA del proli I|#EURAiEaa^ 

0 B^lDEiULM PEàTI 
Prèzzo Lire %W 

Padova, 1870. ProBa.tip. SRecjaeno, 
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